Bombassei: etico pagare se si guadagna. E le aliquote basse non fanno sparire gli evasori

Sara Bennewitz, milano
Mister Brembo non ha dubbi, la Fiat tax è solo una «propaganda elettorale». Alberto Bombassei, patron del gioiello dei freni di alta gamma, vuole pagare più tasse perché è «moralmente giusto», e ha un’altra ricetta per risolvere il problema del debito e dell’evasione, ovvero un criterio proporzionale sano, una semplificazione del sistema e delle aliquote, e una maggiore informatizzazione dei processi fiscali che renda trasparente e limpido ogni sistema di pagamento e di detrazione.

Ingegner Bombassei, cosa ne pensa della Fiat tax?

«Penso che più che una proposta concreta, si tratti di un proclama della tipica propaganda elettorale. Ma al di là di questo trovo che sia una soluzione iniqua e inefficace. Viceversa ritengo che il criterio della proporzionalità delle aliquote, in base al quale chi ha più possibilità paga più tasse sia molto più giusto e adatto anche al contesto italiano».

Quindi lei preferisce pagare più tasse, al posto di un aliquota unica ridotta e uguale per tutti?

«Sì e lo trovo non solo logico, ma anche etico e moralmente giusto. Ritengo che chi come me, ha più possibilità della maggior parte degli italiani, debba avere un’imposizione fiscale più alta. E aggiungo, che peraltro non condivido il principio in a base al quale un aliquota unica più bassa per tutti, sia la soluzione per combattere l’evasione fiscale. Ritengo infatti che chi non è serio e ha questo “vizietto” di perseguire comportamenti tali per evadere le tasse, lo farà a prescindere dall’entità dell’aliquota che paga».

Allora qual è la sua soluzione per l’evasione fiscale?

«Io credo che la gente perbene apprezzerebbe più una semplificazione delle aliquote e della gestione di tutta la materia fiscale. Inoltre bisogna che ci sia certezza dei tempi e degli accertamenti fiscali, il modo che sia chiaro e facile capire chi sbaglia e in che proporzioni, per sanare le situazione in tempi brevi e certi. Con più chiarezza e semplicità, con una maggiore informatizzazione de sistema, che è stato migliorato ma non è ancora efficiente per enucleare i problemi alla radice, credo che si potrebbe fare un vero passo avanti per sconfiggere l’evasione e recuperare il gettito mancante».
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